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REMO TRAINA

Sarà traslata in Tu-
nisia la salma di Tahar Trou-
di, il ventitreenne morto lu-
nedì a causa delle gravissime
ferite riportate nell’inciden-
te avvenuto nel tardo pome-
riggio di giovedì in via Asso-
nica, a Sorisole. Il ragazzo
stava viaggiando in sella al
suo scooter Malguti F-12
quando si è schiantato, per
cause ancora in fase di accer-
tamento, contro un furgone
Kangoo. 

Un dolore grande, ma com-
posto, quello di tutta la fami-
glia Tahar: papà Slaheddine,
mamma Rim e la sorella, Mi-
riam, di 21 anni. «Siamo in at-
tesa del nulla osta dell’amba-
sciata tunisina», spiega il pa-
pà, rientrato il giorno dopo
l’incidente dalla Tunisia, do-
ve si trovava per lavoro. «È
stata la volontà di Dio, lui ha
voluto nostro figlio», dice af-
fidandosi alla fede. 

Da otto anni la famiglia di
Tahar abita a Sorisole, in pie-
no centro storico, a due passi
da piazza Alpini. Tutti cono-

Tahar Troudi, di origni tunisine, aveva 23 anni

scevano il ventitreenne, che
recentemente aveva anche
trovato lavoro in un’azienda
di Barzana. E in tanti hanno
espresso cordoglio per la
morte di Tahar, la cui salma è
composta nella camera mor-

tuaria dell’ospedale Papa
Giovanni XXIII di Bergamo.
Anche il sindaco Stefano Vivi
è vicino alla famiglia: «Quan-
do una giovane vita viene
spezzata è una vera tragedia
– dice –. Da papà sono parti-

colarmente vicino ai genitori
e alla sorella di Tahar Trou-
di». 

Il ventitreenne, che mili-
tava nella prima squadra del
San Giovanni Bianco, aveva
segnato l’ultimo gol durante
la partita giocata il 17 settem-
bre contro la Nembrese. Lo
scorso anno aveva vinto un
riconoscimento come mi-
glior giovane della Terza ca-
tegoria nell’ambito del Top
del calcio bergamasco (pre-
mio L’Eco di Bergamo). «Il
calcio era una sua grande
passione – racconta l’amico
Davide Pasta –. Si era inte-
grato molto bene a Sorisole
ed era anche particolarmen-
te contento per il lavoro che
aveva trovato di recente».

Il gruppo di amici di Tahar,
che ha come punto di riferi-
mento il bar Varieté, sui so-
cial network ha pubblicato
l’annuncio che venerdì 6 ot-
tobre a partire dalle 21 pro-
prio nel locale di Petosino «si
terrà una serata in memoria
del nostro amico Tahar».
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VALBREMBO

Tangenziale Sud
«No a trincee e gallerie»
La proposta
Il progetto dell’associazione 

Valbreno sul tratto fra 

la rotatoria di Scano al Brembo 

e quella di Paladina

L’associazione culturale
«Valbreno», costituita con l’obiet-
tivo di promuovere la fusione tra
Paladina e Valbrembo, fa sentire
la sua voce sulla Tangenziale Sud
per il tratto da Treviolo a Paladina.
La «Valbreno» propone una revi-
sione migliorativa in otto pagine
«al progetto di riqualificazione»
e la indirizza al presidente della 
Provincia Matteo Rossi e al suo 
vice Pasquale Gandolfi. Inoltre, 
nel fitto indirizzario compaiono
i capigruppo politici in Via Tasso:
Sonia Tiraboschi (Democratici e
Civici per la Bergamasca), Gian-
franco Masper (Lega Nord), De-
mis Todeschini (Civici Popolari 
Indipendenti per Bergamo) e 
Gianfranco Gafforelli (Provincia
Bene Comune). Infine, la missiva
interessa il prefetto Elisabetta 
Margiacchi, il presidente del Par-
co dei Colli Oscar Locatelli e i sin-
daci di Curno, Mozzo, Paladina e
Valbrembo. 

«Raccolte le opinioni di nume-
rosi cittadini della zona – premet-
te la lettera – e dopo approfondite
riflessioni sul progetto esecutivo
diamo una soluzione alternativa
offrendo soluzioni alle problema-
tiche e alle esigenze locali, senza
minimamente volere entrare in 

conflitto con la finalità dell’infra-
struttura di fluidificare il traffico
veicolare». 

L’analisi dell’associazione si
concentra non sulla totalità del 
progetto, bensì per il tratto com-
preso tra la rotatoria di Scano al 
Brembo e la rotatoria di Paladina.
«Tratto – specifica la lettera – dove
in realtà gli impedimenti alla scor-
revolezza del traffico sono meno
presenti che nel resto del percor-
so». A tal proposito suggerisce di
utilizzare le risorse disponibili per
sciogliere il vero nodo della strada,
costituito dal tappo posto a Sud, 
tra Treviolo e la Briantea. 

La proposta si sofferma sulle
problematiche idrogeologiche 
della piana di Valbrembo ritenen-
do critica la realizzazione di trin-
cee e gallerie con un unico senso
di marcia che in caso di allagamen-
ti (o incidenti) avrebbero riper-
cussioni gravi sulla viabilità. Di 
fatto si tratta di considerazioni 
prese «a prestito» dal sindaco di 
Valbrembo Elvio Bonalumi e rite-
nute «pertinenti» dall’associazio-
ne. La «Valbreno» ritiene inutile
e dannoso lo svincolo di Ossane-
sga, propone di mantenere la stra-
da al piano di campagna, di preve-
nire problematiche idrogeologi-
che con la creazione di un fossato
ad est, di potenziare la rotatoria di
Scano e di Paladina e di chiudere
tutte le strade a immissione diret-
ta sull’ex 470 dir.  
Bruno Silini
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SORISOLE

Una serata per ricordare Tahar
L’ultimo abbraccio degli amici
Incidente mortale. La salma del giovane sarà traslata in Tunisia
Sui social l’annuncio dell’iniziativa in programma venerdì a Petosino
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